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Punture d’insetti
Le punture di insetti quali zanzare, vespe, api e tafa-
ni, provocano reazioni locali che possono variare da 
piccole bolle (zanzare) ad aree estese di arrossamento 
e rigonfiamento (tafani, api e vespe). Le lesioni sono 
di per sé solitamente non gravi e di breve durata. Al-
cuni soggetti possono tuttavia  sviluppare, soprattutto 
nel caso di punture di api e vespe, un’allergia. In questo 
caso una prima puntura  può sensibilizzare il soggetto 
che, a un eventuale ulteriore puntura, reagirà svilup-
pando una reazione esagerata a livello locale e, per 
fortuna raramente, generale. La cura delle punture di 
insetto prevede una detersione accurata della zona in 
cui si è stati punti, per evitare sovra-infezioni. Nel caso 
si tratti di punture di api va ricercato ed estratto il pun-
giglione. L’estrazione viene effettuata con una pinzetta, 
bagnando possibilmente la pelle con ammoniaca (dila-
ta i pori cutanei e favorisce l’estrazione stessa) usando 
molta cautela, per evitare che il pungiglione sfugga alla 
pinzetta e si conficchi più a fondo diffondendo ulterio-
re sostanza irritante. Una volta estratto il pungiglione si 
pulisce e si medica la ferita disinfettandola e proteggen-
dola con un cerotto.


